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Vota l'Italia 
delle città 

Il leader del Pei ha puntato sulla svolta 
operata dai comunisti come la novità 
che toglie alibi al conservatorismo de 
e spinge il Psi a sciogliere le ambiguità 

Il partito che cambia 
è la carta di Occhetto 

Umberto Eco 
e Lucio Dalla 
sorseggiano 
birra insieme 
con Stefano 
Bonaga, 
candidato 
comunista, 
durante 
la festa 
organizzata 
dal Pei 
a Bologna 
per il voto 
analista 
delle 
Due Tom 

«Votate per questo partito che cambia»: che cambia 
se stesso, per dare vita ad una nuova e più grande 
formazione politica della sinistra, e che cambia il si
stema politico italiano, facendo dell'alternativa, for
se per la prima volta: un obiettivo realistico, concre
to, possibile È lo slogan con cui Occhetto chiude 
l'appello televisivo agli elettori. Le parole-chiave 
della campagna elettorale. 

FABRIZIO DONDOLINO 

M ROMA Una campagna 
elettorale non semplice. Per
che il Pei veniva da una lunga e 
Iravagliata stagione congres
suale Perché il volo ammini
strativo, con il proliferare di 
candidati e clientele, e un'are
na insidiosa. Perche l'avvio è 
stato lento, il dibattito politico 
scadente, la •visibilità» della 
posta in gioco scarsa. 
18 aprile e 25 aprile. All'o
stentata celebrazione quaran
tottesca, scatenata dalla De 
con l'avallo della tv di Sialo, 
Occhetto risponde in due mo
di. Da un lato, contesta dura
mente la lettura che della sto
ria d'Italia il gruppo dirigente 
della De vuole offrire. E trova, 
nei fatti, il consenso di Cossiga. 
che il Pnmo maggio insiste a 
lungo sul ruolo della classe 

Occhetto 
«Ignobile 
l'attacco 
a Tortorella» 
• • ROMA -Vedo che il diret
tore del Popolo eon finezza 
democratica mi Invita a tacere, 
evidentemente perche chiedo 
da tempo le dimissioni di Ga-
va. Non sono riusciti i fascisti e 
i nazisti a farmi tacere, figuria
moci se ci riuscirà il direttore, 
del Popolo: Aldo Tortorella ri
sponde cosi a Sandro Fontana, 
direttore dell'organo de, che lo 
aveva pesantemente attaccato 
per le critiche rivolte al mini
stro Gava. Per Fontana la logi
ca delle accuse mosse da Tor
torella sarebbe la stessa delle 
argomentazioni che -sono di
ventate munizioni ideali e pra
tiche per molti gruppi eversi
vi.. Tortorella non è un esem
pio isolato e incolpevole tra i 
cattivi maestri ..• A Fontana. 
ieri, ha replicato duramente 
anche Achille Occhetto: "L'ar
ticolo del quotidiano della De 
è una evidente falsificazione 
della storia italiana, e un igno
bile attacco ad un dirigente co
munista la cui dirittura e credi
bilità democratica è al di luori 
di ogni discussione». // Popolo 
di oggi controreplica con nuo
ve pesantissime accuse contro 
il Pei reo di aver «dilfuso nel 
paese la cultura della violenza 
politica e della criminalizza
zione degli avversari e questo e 
accaduto in momenti vitali per 
il sistema democratico quando 
non già il Pei. ma le forze del
l'ordine il governo e la De -
sostiene il quotidiano de -
hanno difeso le istituzioni». 

operaia nella fondazione e 
nella dilesa della democrazia. 
Dall'altro lato, contrappone al 
18 aprile del '48. simbolo della 
divisione e della guerra Ircdda, 
il 25 aprile di tre anni prima, il 
giorno del riscatto nazionale e 
dell'unita delle "forze sane e 
oneste». Ora che la guerra fred
da e finita, ragiona Occhetto, e 
le vecchie contrapposizioni 
ideologiche sono cadute, un 
nuovo 25 aprile 6 possibile. È 
possibile cioè l'unità delle for
ze di progresso, laiche e catto
liche, per una -costituente del
la democrazia italiana". Ma la 
•lesta» del 18 aprile è anche un 
segno della debolezza e della 
paura della De di Andrcolti e 
Forlani. che avverte il venir me
no del "cemento anticomuni
sta», che vorrebbe ricondurre 

Indagine 
A Bologna 
unica giunta 
promossa 
• 1 ROMA. I bolognesi sono I 
più soddisfatti dell'amministra
zione della loro città. È quanto 
risulta da un'indagine condot
ta dalla Cirm e che sarà pubbli
cata sul prossimo numero de 
•Il Mondo». La società ha inter
vistalo oltre duemila persone 
distribuite inotlocittà (Milano, 
Venezia, Bologna, Firenze, Pe
rugia, Bari, Messina e Caglia
ri). Le domande riguardavano 
la percezione soggettiva della 
situazione economica della 
città, le previsioni di sviluppo, 
il giudizio su come i Comuni 
hanno speso i soldi e le attese 
nei confronti delle prossime 
giunte. 

L'88.S'V. dei cittadini di Bolo
gna e convinto di vivere in una 
città ricca, giudica abbastanza 
positiva la situazione econo
mica della città ed esprime un 
giudizio buono sulle capacità 
di governo della giunta diretta 
dal comunista Renzo Imbeni 
(già indicato come il miglior 
sindaco in un precedente son
daggio). Insoddisfatti della ge
stione economica delle ammi
nistrazioni uscenti sono risulta
ti invece i veneziani (.l'indica
tore e sceso a meno 62'U), i 
fiorentini (meno 45,5't,), i ca
gliaritani (meno 3I'W), i mila
nesi (meno 24"„) e i baresi 
(meno 19".,), Tutti i cittadini 
•pessimisti» esprimono poi 
l'auguriochc le prossime giun
te facciano meglio delle prece
denti 

all'ovile la "diaspora cattolica» 
già in atto. 
Politica e criminalità. Il 26 
aprile. Occhetto è in Campa
nia. Ad Accrra Incontra don Ri-
boldi, poi, nel corso di una 
conferenza stampa, presenta 
un bilancio «freddo e ragiona
to» dell'Impegno dello Slato 
contro la criminalità. E' un bi
lancio fallimentare, mentre la 
campagna elettorale prosegue 
a colpi di lupara II ministro de
gli Interni, dice Occhetto, do
vrebbe essere licenziato: per 
•scarso rendimento». Il vicese
gretario socialista Di Donato e 
il leader repubblicano La Mal
fa danno in sostanza ragione 
al Pei. La De fa quadrato. La 
campagna elettorale e ad una 
svolta: il Pei passa all'offensiva, 
sposta l'asse della discussione. 
Ma, soprattutto, la 'questione 
criminale» diviene il prisma at
traverso il quale leggere il «ca
so Italia». Occhetto chiede un 
new deal per il Mezzogiorno 
che orienti l flussi di spesa su 
grandi progetti, separi politica 
e amministrazione, individui 
nelle energie sane del Sud. og
gi soflocate dall'intreccio per
verso fra mafia, affari e politi
ca, il volano dello sviluppo. 

Denuncia l'uso spregiudicato 
del voto di preferenza, «anello 
di congiunzione» Ira criminali
tà e politica. Non solo: c'è il ri
schio, dice Occhetto, che «il 
denaro sporco scacci quello 
pulito», che cioè il dilagare del
la criminalità metta in pericolo 
la stessa imprenditoria del 
Nord, inquini la società, ridise
gni la geografia economica del 
paese. L'allarme di Occhetto 
coglie nel segno. 
I cattolici. «Vi chiederete -
scherza Occhetto nei comizi -
perché abbia incontrato tanti 
preti,..»: il vescovo di Locri, 
quello di Accrra. Gli incontri 
con gli uomini di Chiesa sono 
l'espressione di una solidarie
tà, di un «comune sentire» su 
fatti e problemi drammatici: la 
disoccupazione, la criminalità, 
lo «scollamento» fra società ci
vile e Stato. Ai cattolici demo
cratici Occhetto rivolge un di
scorso analogo: misurale, di
ce, la coerenza Ira valori e pro
grammi, fra ispirazione cristia
na e agire politico, «date a voi 
stessi uno spazio di responsa
bile e coraggiosa libertà». 
II lago stagnante. Il sistema 
politico italiano, dice Occhet
to, è un «lago stagnante», al cui 
centro c'è la De. L'n lago che 

lentamente «imputridisce». 
L'alternativa i xr I appunto il 
«ricambio dell : acque», l'af
flusso di acqie fresche e nuo
ve. E' soltanto un «esemplo 
idraulico»? No, è qualcosa di 
più. La polemica con la De, 
che in questa campagna elet
torale ha fatto la contrappun
to al «disgelo» n sinistra, non è 
né ideologica ré pregiudiziale. 
La buona volontà di molli de
mocristiani è fuori discussione. 
Il punto è un al:ro: bisogna ga
rantire al paese l'alternanza 
degli schieramenti, dei pro
grammi, degli uomini. A co
minciare da una legge eletto
rale che pcrnie ita ai cittadini di 
scegliere. Per e mesto Occhetto 
firma due referendum: per co
stringere il Parlamento a sbloc
care un sistema politico insie
me (rammentato e sempre 
identico a sé stesso. 
L'alternativa. Su un punto 
Occhetto non smette'di insiste
re: una visione statica delle lor-
ze in campo, J ia somma alge
brica di sigle e puniti, non dà 
una maggioranza d: alternati
va. La causa, tuttavia, non sta 
tanto nella d Ifidenza o nel 
conservatorisrro dell'elettora
to, quanto, molto di più, nel

l'assenza di una prospettiva la paniera...'. Non ò delio che 
chiara, nell'esaspera a concor- oggi e domani le urne inverni-
renzialità a sinistra, e ingomma no la tendenza degli ultimi die-
nella mancanza di -coraggio», ci anni, che ha fatto de Pei il 
Una sinistra unita erte vuole terzo partilo Ira le giovani gè-
governare è in grack•, dice Oc- ncrazioni. E tuttavia, a Palermo 
chetto, di molliplic.ire i con- come a Venezia, a Perugia co-
sensi, di convincer; gli incerti, me a Pesaro, le piazze sono 
di infondere coragH o ai delusi nuove, giovani, •sconosciute». 
e ai dispersi, di incontrare una La «svelta» lentamente rnodifi-
domanda di care biamento ca l'imnagincdel Pei: non più 
che sale dalla socieiù civile. E' un grande partito impacciatoc 
questo, in fondo, il .-.imo della quasi paralizzalo, ma una for-
•svolta». Al Psi Òcc'ictlo rico- zadinamicae«moderna". 
nosce novità importanti, ma „ Come andrà a finire? Le pre
anche un'ambiguità di fondo: visioni, .si sa, portano male. 
non aver ancora ! ;elto una Occhetto indica nel 23-2'T, un 
prospettiva chiara. ì l'ambiva- buon risultato da cui partire: 
lenza del Psi, «unico partito so- calcolando il differenziale fra 
cialista al governo eon i con- voto politico e voto arnmini-
scrvatori», a frenar»' oggi un strativo. quella percentuale in
processo che, al contrario, pò- dicherebbe la sostanziale te-
trebbe procedere sprditamen- nula del Pei. Ma non si decide 
te. Per questo II vciln al Pei è col voto di oggi il destino della 
«un incoraggiamenti) per tutta Cosa: «Il processo che abbia
la sinistra». mo avviato - dice Occ hett o - si 
I giovani e la «Cci««t». Quan- misura su un arco di tempo più 
do scende dal pale e di piazza lungo». Basterebbe pensare al 
Politeama, a Palerm », Occhet- Psi di Craxi, che per un bel po' 
to è perplesso. Ha j .irlato da- di anni restò «al palo». E a chi 
vanti ad una folla 'li 'scono- gli chiede qual è la sogl.a elet-
sciutl». Pochi i militi! "ili del Pei. torale che lo portereblie alle 
Moltissimi i giovani «Il primo dimissioni, il segretario del Pei, 
grande applauso - racconta cui non manca il buonumore, 
sulla strada per l'aeroporto - è risponde allegro: «Il 40%, per
venuto quando ho parlato del- che mi riterrei soddisfatto...». 

Scioperi sospesi dopo 70 ore di estenuante trattativa non-stop 

Vertenza Rai, intesa sul contratto 
Salva la maratona tv per le elezioni 
Tutto come previsto: nel cuore della notte, dopo un 
ultimo sciopero degli autonomi e il preannunciato 
intervento di Manca e Pasquarelli, è stata raggiunta 
una intesa sui punti cruciali del nuovo contratto di 
lavoro degli oltre limila dipendenti della Rai. So
spesi gli scioperi indetti per le prossime 48 ore. Alle 
15,30 di domani comincerà regolarmente la mara
tona di 25 ore che la Rai dedica ai dati elettorali. 

ANTONIO ZOLLO 

m ROMA. Un ultimo sciope
ro degli autonomi, mentre i lo
ro dirigenti incontravano Man
ca e Pasquarelli: la trattativa 
che dall'lntersind, dopo 36 ore 
di confronto ininterrotto, si tra
sferisce a viale Mazzini: il pas
saggio da due tavoli separati 
(da una parte i confederali, 
dall'altra gli autonomi) a un 
tavolo unitario; l'annunciato 
intervento di presidente e di
rettore generale- seguendo 
questo prevedibile copione 
nella notte azienda e sindacati 
hanno annunciato di aver tro
vato l'intesa sui punti fonda
mentali del nuovo contratto. I 
massicci scioperi indetti dagli 
autonomi per domani e marte-
di sono slati sospesi, la trattati
va è continuata per le ultime ri
finiture dell'accordo. Dopo le 
tensioni di venerdì la trattativa 
era andata avanti per tutta la 
notte ed era ripresa, dopo po
che ore di sospensione, intor
no alle 10 di ieri mattina, nella 
sede dell'lntersind, Nel pome

riggio, intomo alle 16, tutti 
hanno preso armi e bagagli 
per trasferirsi a viale Mazzini, 
dove il presidente Manca e il 
direttore generale Gianni Pa
squarelli erano pronti ad entra
re in scena. A viale Mazzini si 
compiva innanzitutto un atto 
atteso, frutto di defatiganti me
diazioni attuate venerdì: sinda
cati conlederali e autonomi se
devano finalmente allo stesso 
tavolo. A questo punto, risolta 
la parte normativa, comincia
va il lira e molla sugli aumenti 
economici. Prima che il con
fronto riprendesse a viale Maz
zini, I sindacati avevano lan
ciato i loro segnali. "L'atteggia
mento della Rai - dichiarava 
Giuseppe Trulli, segretario na
zionale aggiunto della Filis-
Cgil - è singolare per arnbigul-

' tà e inconcludenza. Ciò detto, 
la Cgil è in ogni caso impegna
ta a garantire, quali che siano 
le decisioni di mobilitazione. 

' la diffusione completa dei ri
sultati elettorali». L'obiettivo 

dello Snater, « a ancora ieri 
esattamente il contrario. Ab
biamo revocatolo sciopero in
detto per domenica - precisa
vano i feoderìegfì autonomi -
perché cosi ci hanno consi
gliato i nostri avvocati al fine di 
evitare la precettai1 ione. Lo 
Snater confermava, invece, gli 
scioperi per domani e martedì 
al fine di bloccare proprio le 
trasmissioni sui risultati eletto
rali; pur esserdosi premunita 
l'azienda per •aitare ii ogni co
sto il minacciato blaxJmut. Più 
sfumata, sulla sorte delle tra
smissioni elettorali, la posizio
ne di Cisco ( >:>i vedià...»), se
gretario della Uilsic-L il. che se
gnalava la disMnzn ancora no
tevole sulla piiie economica: 
240mi!a lire di numerilo medio 
nel triennio ol'erte dalla Rai. 
contro le 31 limila chieste dai 
sindacati confederali e le 
370mila chiefte dagli autono
mi. 

D'altra pari :, lo Snater ha af
frontato ques -i ultima tornata 
di trattative ceti la convinzione 
di chi ha mat. rato il diritto ad 
incassare una cambiale: quel
la sottoscritta giovedì scorso 
da Pasquarell alla presenza di 
Andrcolti, qui rido il direttore 
generale gararil una positiva e 
rapida condii «ione della ver
tenza. Ma torniamo a ieri po
meriggio. La veduta al tavolo 
congiunto è e jrala poco, per
ché come eri stato reiterata
mente preaiinunciato sono 

entrati in scena M.i/ica e Pa
squarelli. Essi si sono incontra
ti prima con i sindiicjiti conle
derali, poi con lo Snater. E pro
prio mentre si avviava questo 
secondo colloquio lo Snater 
ha «colpito» ancor» e all'im
provviso, con unn sciopero 
che ha sconvolto l,i program
mazione serale. M,i ;rano gli 
ultimi sussulti, prlm.i di una in
tesa di fattogià annunciata 

Nel frattempo la hai aveva 
reso noto il programma delle 
trasmissioni sui risultiti eletto
rali: alle 15,30 di de inani parti

rà una maratona di 25 ore tra 
edizioni speciali dei tg e dei 
giornali radio, un'edizione 
speciale di Televideo. Per la 
prima volta i tre telegiornali si 
servirarno di una sola fonte 
per le proiezioni: la Doxa. Te
levideo invece, fornirà alle te
state in tempo reale le elabora
zioni dei dati del Viminale An
che Telemontecarlo ha ap
prontata iniziative speciali. 
Domani, alle consuete edizio
ni delle 20 e delle 23, il tg del
l'emittente ne aggiungerà altre 
5. 

Roggia artificiale di miliardi, tasse dopo il voto 
Lo chiamano «ciclo elettorale». È l'impennata della 
spesa pubblica prima di ogni voto. Il governo An-
dreotti, però, ci ha pensato prima, sin dalla legge fi
nanziaria, che contiene un «bluff» elettorale. Slitta
menti per presentare progetti e promesse alla vigilia 
delle elezioni Smministrative; rinvio a giugno della 
«stangata» di tasse e tariffe. Chi ha speso di più è sta
to Andreotti, col portafoglio di palazzo Chigi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Lo «sponsor» è Ric
cardo Misasi, l'organizzatore 
Paolo Cirino Pomicino. Enzo 
Scotti la il pompiere e Guido 
Carli la recluta che non ha stu
diato bene la parte. Non è l'ul
tima rappresentazione teatra
le, satirica, sul governo a guida 
de. ma quel che è avvenuto in 
queste settimane di campagna 
elettorale. Riccardo Misasi. mi
nistro per il Mezzogiorno, ha 
presentato agli eletton del Sud 
un piatto da 16.000 miliardi, 
tanto gonfiato e finto quanto 

utile per scatenare la spartizio
ne. Cirino Pomicino ha fatto di 
un istituto di studi pubblico il 
centro della spesa clientelare. 
Enzo Scotìi si è pubblicamente 
irritato per le dichiarazioni di 
Guido Carli e ha Invitato il pre
sidente Andreotti a richiamare 
i suoi ministri al segreto d'uffi
cio. Tutto perché il ministro 
del Tesoro non aveva capito 
che prima delle elezioni non si 
parla di disavanzo pubblico, 
né, tantomeno, di quel che il 
governo, passata la festa (elet

torale) , dovrà riprendersi dalle 
tasche degli italiani. E, per fini
re, in mezzo a roboanti annun
ci di migliaia di miliardi iene 
diverranno in concreto assai di 
meno), Giulio Andreotti ha 
utilizzato i nuovi poteri della 
presidenza del Consiglio per 
sgridare i ministri che spende
vano troppo e per raddoppia
re, in prima persona, il b.ian-
cio di palazzo Chigi. 
Miliardi del Sud. Adesso ne
ga. Il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, dice 
che non ha mai parlato di 
comprare case - spesa 300 mi
liardi - per dare 1.500 alloggi 
ai senzatetto napoletani. «Un'i
dea di Carmelo Conte», mot
teggia all'indirizzo del min stro 
delle Aree urbane, sociali.-ta e 
conterraneo. E allo stesso mo
do non si parla più di altri 300 
miliardi, questi indirizzati al 
completamento e risanamento 
dell'acquedotto del capoluogo 
campano. Miliardi elettorali, 
annunci come quello di Pier 
Capponi: e se Misasi suona le 

•trombe» del terzo piano 
straordinario per il Sud -
16.000 miliardi - Pomicino li
bera le campane degli «accor
di di programma», che con il 
gioco dei tre ministeri lui ha ri
condotto alla decisione liliale 
del Cipe, il Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica che fa capo al 
suo ministero, Duemila miliar
di è il budget del solo piano-
ambiente, scritto con Ruffolo e 
Misasi stesso. Direzione Sud, 
spendibilità tutta da vedere. 
Andrea Geremicca, capogrup
po del Pei alla commissione 
Bilancio di Montecitorio, sche
matizza- -Il piano precedente, 
il secondo, programmava una 
spesa di 11500 miliardi, che 
sono scesi a IO000 come im
pegni. Ma di latto ne sono stati 
spesi solo l 000. E il giro infer
nale delle opere che iniziano, 
si Icrmano, iniziano di nuo
vo ..». Aggiunge Ada Becchi, 
ministro del governo-ombra 
per il Mezzogiorno: -Ma intan

to l'annuncio crea aspettative, 
si prefigurano alleanze e cor
date di imprei uditori piubblici e 
privati... la cai lorra ci mette la 
sua e la gueira degli appalti, 
benché anticipata, crea anche 
i morti ammazzati sotto elezio
ni». Infine, c'è anche l'aspetta
tiva al negativo: su 300 progetti 
circa presentali dalle Regioni, 
ne sono stati <• pprovati 243. gli 
altri sono stati perù solo riman
dali a giugno. 'Si vedrà dopo il 
voto». 
Il bluff finanziarlo. La Fi
nanziaria '90 è stata già co
struita con un occhio alle ele
zioni. Esempi: gli aumenti del
le pensioni (pochi so di rispet
to agli aventi e .ritto Rinviali) ; i 
contratti pubt'ici (scttostima-
ti' da 2.000 miliardi si passa a 
16-18.000 Ri'Olto con gli ac-
comi preelettorali); le. entrate 
(soltostlinate, vedi condono 
che ha dato il ! 0% del previsto. 
800 invece che 8.000 miliardi. 
Stretta tanllana e fiscale riman
data a dopo le elezioni). «Il ve
ro ciclo elettorale - dice Gior

gio Macciotta, viccp-esidente 
dei deputati comunisti - lo 
hanno fatto con le entrate non 
richieste, lasciando incancre
nire i problemi e mettendo a 
tacere chi, come Carli, si 
preoccupava del dha/anzo al
le stelle». Tra il 15 naggio e il 
30 giugno, già si sa. ci sa-anno 
chiesti dai 10.000 ai I "J.OOO mi
liardi. Vuoi tariffe, vuoi mpo-
ste. 
Dal Mondiale aU'Expo. La 
spesa «mundial», altra prean
nuncio di elezioni, > 1è gonfiata 
di almeno il 40X d i ti.000 mi
liardi a 8.500. Al di ' ,ì def li sta
di e di altre infrastnitt jre è di
venuta il prototipo Je Ila -nuo
va» spesa pubblica clientelare. 
Avvenimenti eccezn >nali, pote
ri eccezionali, vincoli z.'ro e 
contratti di lavoro scavalcati 
dall'emergenza. La r?te degli 
appalti, capofila le grandi im
prese pubbliche (chi vincerà 
la gara della "grandi.1 lete», l'In 
o l'Eni?), dopo ,•» 12 città 
•mundial» potrebbe esibirsi 

nella Venezia della contestata 
ExpodiDeMichehs. 
Presidente spendaccione. 
Con il consueto lair play. Giu
lio Andreotti si è astenute dal 
Consiglio dei ministri elettora
le, venerdì scorso Parli la poli
tica. I soldi, erano già siati spe
si Oltre che per lo btraorclina-
no atticismo nel promuovere 
«riunioni intermimsler.ali» su 
tutto, tutte presiedu'c dall'on
nipresente Cnstofori, palazzo 
Chigi ha fatto in proprio un -ci
clo decorale», che. stando alle 
prime e:ifre circolate. Ila sfon
dato i 'tetti» tanto raccoman
dati agli altri ministeri. Nel 
1989, IJ spesa del Dicastero 
con la -D" maiuscola era cre
sciuta del 2<T.J sull'anno prece
dente. Quest'anno si sfiora il 
raddopjio. Non siamo alle mi
gliaia di miliardi di Misasi. qui 
ce lo zero in meno del e centi
naia. Soldi veri, perù, unte 
•provvidenze» e prebende im
mediatamente spendibili Il ve
ro cemento - altro che - della 
legislatura andreottiana. 

Notte di festa a Bologna 
Eco, Dalla e Carboni 
tra idee e note 
dentro il «veliero» del Pei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAGUERMANDI 

M BOLOCNA È stata davvero 
una notte indimenticabile, vo
luta dal Pei: con Lucio Dalla, 
Urrt'erto Eco, Luca Carboni, 
Jirr r y Villotti, Gaetano Curreri 
elsk'aMenarini in migliaia so
no saliti sul «veliero» comuni
sta I na festa organizzata dalla 
lista »Due Torri» e isp rata da 
tre ir dipendenti curio; i, un fi-
losola. Stefano Bonage, un se-
mioìogo. Oscar Calabrese e un 
desi.ner di moda. Massimo 
Osti Nuovi volti, anche questi, 
della politica. Un'iniziativa nu-
scitisiima, alla quale hanno 
part'.cipalo migliaia d perso
ne. 

Mancava da anni u l'almo-
sfeia cosi frizzante, complice e 
intris ante. E da anni nem si ve-
devaio Lucio Dalla e Lmberto 
Eco a un'uniziativa che, nel 
lond 3. era politica. Le feste in 
rea 11 sono state tre. Duntro la 
Mu i sala da 1500 pos i, sotto 
la tcMisostruttrura a forrr a di ve
lieri' e intorno, in me;.zo alla 
musi :a, video interviste 

Si.Ilo schermo, un premon
tagli! 3 delle oltre 700 irterviste 
gira' : nelle mille piazze di Bo-
logri, nei mille luoghi (olici o 
prol: ematici dello città parole 
dei '. ittadini sulla giunta Imbe
ni, 1..1 quel che va e su quello 
che vorrebbero andasse inve
ce i eglio Queste interviste -
•le voci e i volti delle idee» -
nate da un'idea di Massimo 
Osi. Omar Calabrese e Stela
no lionaga, una volta montate 
verr inno messe a disposizione 
del consiglio comunale e dei 
citt. :lini. 

L icio Dalla ne è rimesto let
teralmente entusiasta, Prima di 
can ire «Felicità» e -Piazza 
Gra ide» (un'altra dedica affet
tilo- r, a Bologna) ha voluto di
re a tutti che era felice di esser
ci. •: lono felice - ha detto Dalla 
- p" ichè ho visto che la gente 
am.i questa città inccdibil-
me: le bella. Anch'io a volte 
pos a essere scontento di 
qua cosa, magan del traffico o 
dell'-condizioni in cui la pove
ra tenie è costretta a vivere. 

Ma quando si tirano tutte le 
somme devo dire che Bologna 
è sempre Bologna perchè ha 
questa gente meravigliosa che 
lavora, crea e immagina anco
ra». Il cantante è poi scappato 
in studio per la registrazione 
del suo nuovo disco che già si 
annuncia come l'evento del
l'anno. 

Umberto Eco, che non par
tecipa mai a kermesse politi
che, invece, è rirnasio lino alla 
fine, brindando a birra con i 
•candidati» suoi amici, raccon
tando barzellette, gustandosi il 
buon jazz di Jirnmy Villotli e 
Iskra Menarini. Forse, avrebbe 
suonalo volentieri qualcosa, al 
flauto, assieme a Dalla. Ma sa
rà per un'altra volta... 

Dopo Dalla, il momento più 
struggente, quando sul palco
scenico è salito Gaetano Cur-
zeri, cantante degli «Stadio» e 
ha proposto due canzoni il cui 
testo è stato scritto da Roberto 
Roversi. «Canto queste canzoni 
- ha detto Currzen - perchè ri
tengo che Roberto Moversi sia 
uno dei più grandi poeti illu
ni. E non è solo un poeta, per
chè scrive anche su l'Unirà, co
se che centrano sempre il pro
blema del momento-. 

E, infatti, quando ha intona
to «Chiedi chi erano i Beatles» i 
duemila che gremivano la Mul
tisela hanno quasi trattenuto il 
respiro per non rompere l'in
canto di quelle parole. Diver
so, più festoso e rumoroso 
l'impatto del pubblico, soprat
tutto delle giovanissime, con le 
due canzoni proposte da Luca 
Carboni. Anche lui non è volu
to mancare per raccontare la 
stona di -Luca che si buca an
cora» e di quelle -persone si
lenziose» che assomigliano 
tanto ai ragazzi di oggi, li fuor, 
la genta ballava ai mini di Vil
lotti e di Iskra Menarmi (ex co
nsti di Dalla). Una lesta bellis
sima, insomma, proseguita li
no alle due di none a chiac
chierare col sindaco Imbeni. 
Tutti soddisfatti di quest'ultimo 
•botto» di campagna elettora
le 

Tivù, ti presento la Radio 
2* giornata di lavoro per la Radio 

promossa dal Partito comunista italiano 

Programmo dei lavori: 

ore i',30 Illustrazione 
del "Progetto Radio Rai: come e perché 

cambiare la radiofonia pubblica" 
Enrico Menduni, 

consigliere di amministrazione della Rai 

ore 18 Conclusioni Vincenzo Vita 
responsabile della Sezione informazione del Pei 

Presiederà l'on. Walter Veltroni 
della Direzione del Pei 

Nel corso del dibattito interverranno 
esponenti della radiofonia, 

della pubblicità, del mondo dei mass media 
e gli estensori del progetto. 

Roma, venerdì 11 maggio 1990 ore 9,30-19 
Hotel Parco dei Principi, via Mercadame 15 

6 l'Unità 
Domenica 
6 maggio 1990 


